Animazione del tempo di Quaresima in oratorio 2014
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Una vita da spendere


Per i temi delle settimane facciamo riferimento anche agli altri materiali online, soprattutto all’itinerario che abbiamo presentato (vedi pdf da scaricare). 
A supporto di tutta la proposta abbiamo ideato il gadget della banconote/grani «Una vita da spendere» che concretizzano la proposta settimanale in gesti e impegni quotidiani che sono segni della «buona battaglia» che viene richiesta ai ragazzi A TUTTO CAMPO.
Per continuare la preghiera durante la settimana e in famiglia ed esercitarsi a fare della propria vita un dono è a disposizione il sussidio dell’Acr che segue i medesimi temi settimanali.

DOMENICA ALL’INIZIO DELLA QUARESIMA
Vinci la fretta

Inizia con questa Domenica la Quaresima, tempo che ci condurrà a celebrare la Pasqua di Resurrezione. Già conosciamo la parabola del buon grano e della zizzania che ci sta accompagnando lungo tutto l’anno. In un altro brano il Signore Gesù parla del grano e sembra proprio che stia pensando a se stesso mentre dice queste parole: «Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto». Anche noi siamo chiamati in qualche modo a portare frutto nel mondo e sembra proprio che l’unico modo è quello di fare anche della nostra vita qualcosa da spendere e da donare per gli altri. Per far questo occorre lottare e lottare fino in fondo vincendo alcune tentazioni che possono farci andare troppo in fretta a tal punto da perdere la direzione! Così non ha fatto Gesù che con i piedi per terra e affidandosi alla Parola del Padre ha saputo vincere la tentazione della fretta e del «tutto e subito» e ha saputo percorrere il suo cammino fino al dono totale di se stesso. Sarà così anche per noi perché c’è una vita da spendere e noi la nostra non vogliamo certo risparmiarla! 
Invitatorio

Lettore. Non digiunate più come fate oggi, così da fare udire in alto il vostro chiasso.

Tutti: Così dice il Signore Dio: ritornate a me con tutto il cuore.

Lettore: Perchè digiunare se tu non lo vedi?

Tutti: Così dice il Signore Dio: ritornate a me con tutto il cuore.

Lettore: Ecco voi digiunate fra litigi.

Tutti: Così dice il Signore Dio: ritornate a me con tutto il cuore.

Preghiamo con il salmo 102 (alternato ragazzi e ragazze)

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore. 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

E non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Egli sa bene di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre, 

per sempre su quelli che lo temono,

e la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quelli che custodiscono la sua alleanza

e ricordano i suoi precetti per osservarli.

Gloria

Ascolto della Parola (Mt 4,1-11)

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, dì che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».  Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Commento dialogato

Educatore: Eccoci qui ragazzi ad iniziare un cammino intenso e importante: è il cammino della Quaresima. È il cammino che ci conduce alla Pasqua e quest’anno si inserisce nella proposta fatta all’inizio dell’anno, quella di provare ad essere dei ragazzi che sanno stare nel mondo come Gesù in una vita spesa A TUTTO CAMPO.

Ma per fare questo occorre compiere una vera e propria battaglia. Una «buona battaglia» in cui metterci il cuore e la mente, per scoprire che una vita davvero autentica è proprio una vita donata per amore, sull’esempio di Gesù. Tutte le volte ci verrà chiesto di vincere qualcosa che assomiglia un po’ alla zizzania nel grano. Dovremo saperla riconoscere e poi affrontare con tutto noi stessi. 
Ragazzo 1: Questa settimana se non mi sbaglio impareremo a vincere la fretta.

Educatore: Esattamente! Gesù non è certo stato guidato dalla fretta, dal volere tutto subito, altrimenti non avrebbe risposto così al diavolo, avete sentito nel Vangelo? Gesù si fida di Dio e attende che si compia la sua volontà, che sia Lui ad agire, sia Dio a guidarlo e questo significa non lasciarsi prendere dall’ansia e dalle continue distrazioni che forse ci farebbero concludere le cose – in fretta appunto – ma non ce le farebbero affrontare come si deve! 
Ragazzo 2: Noi come possiamo spenderci contro la fretta?

Educatore: Proviamo a pensare alle nostre giornate frenetiche in cui talvolta non pensiamo neanche a quello che stiamo facendo, in cui la fretta per le mille cose da fare non ci permette di gustare alcuni momenti importanti come stare a tavola con la nostra famiglia; o in cui non troviamo mai tempo disteso per noi stessi o per andare a trovare gratuitamente qualcuno... 
Ragazzo 1: Si è vero, mia mamma, per esempio, mi dice sempre che quando faccio i compiti sono sempre distratto...
Ragazzo 2: la mia, invece, che non ascolto e non presto attenzione a quello che dice lei e nessun altro...

Educatore: Sappiamo che l’elenco potrebbe essere lunghissimo. Proviamo a impegnarci per vincere la fretta... ci servirà per crescere come «buon grano» ed essere persone grandi che sanno stare nel mondo come Gesù… Persone felici che sanno gustare il tempo e le occasioni e sanno cogliere la cura che Dio ha per ciascuno di noi!
Impegno:
Gli impegni che assumeremo in questa settimana ci aiuteranno a lottare contro la fretta che non ci fa vivere bene alcuni momenti, ci impedisce di fare attenzione a tante cose che accadono intorno a noi, non ci permette di vedere col cuore le persone intorno a noi.

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, a vincere la fretta

-ogni volta che in famiglia pretendo attenzione senza mai accorgermi di chi ho intorno...

-ogni volta che a scuola non sono capace di stare attento e concentrarmi...

-ogni volta che in oratorio non dedico mai parte del mio tempo per qualcun altro...

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

all’inizio di questo tempo di Quaresima 

ti chiediamo di aiutarci a spendere la nostra vita.

Per questo insegnaci a vincere la fretta

che troppo spesso guida le nostre azioni, 

non ci fa vivere in profondità le relazioni e
non ci fa gustare l’intensità di alcuni momenti.
Signore Gesù, tu che hai lottato contro la tentazioni

accogli queste nostre povertà e guidaci nel 

nostro cammino. Amen

Canto: Custodiscimi
Padre Nostro
II DOMENICA DI QUARESIMA

Oltre il pregiudizio

Questa domenica il Vangelo ci propone un incontro importante di Gesù: quello con la donna samaritana. Gesù si ferma a parlare con lei, una cosa strana nella mentalità del tempo. Gesù parla con una donna e per di più una donna samaritana, gente con i quali i Giudei non andavano d’accordo. Ecco Gesù va contro la mentalità del tempo, va oltre i pregiudizi che viviamo anche noi quotidianamente e che impediscono di incontrare le persone nei loro affetti più veri.
E allora anche noi questa settimana  siamo chiamati a «spenderci» oltre il pregiudizio, spalancando anche noi le porte all’accoglienza verso tutti e facendo sempre il primo passo verso gli altri… Chi si spende oltre il pregiudizio dice sempre la verità e la ricerca ad ogni costo: è così che il nostro mondo può risultare più giusto!
Invitatorio:

Lettore: In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna.

Tutti: Il Signore dice: vi darò un cuore nuovo.

Lettore: I discepoli si domandavano l’un l’altro: qualcuno gli ha forse portato da mangiare?
Tutti: Il Signore dice: vi darò un cuore nuovo.

Preghiamo con il salmo 18 (alternato ragazzi e ragazze)

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro,

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti.

Ti siano gradite

le parole della mia bocca;

davanti a te i pensieri del mio cuore,

Signore mia roccia e mio redentore.
Gloria

Ascolto della Parola (Gv  4, 5-42)

In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva» (...)
Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, buona domenica! Oggi è la seconda domenica di Quaresima. Continua il nostro cammino e cresce il nostro desiderio di spendere la vita, così come ha fatto Gesù. Per fare questo occorre, anche questa settimana, intraprendere una nuova battaglia, quella contro ogni pregiudizio!

Ragazzo 1: Gesù va oltre il pregiudizio parlando con una donna samaritana... la mentalità del tempo non gli ha impedito di incontrarla e di parlare con lei in profondità.

Educatori: Questo incontro ci dice qualcosa di importante: pensiamo a quanti pregiudizi abbiamo nei confronti degli altri, quante precomprensioni ci bloccano. Come ci comportiamo quando qualcuno non ci è simpatico, quando non fa parte del nostro gruppo, o abbiamo semplicemente sentito parlare di lui da altri?
Voi sapete chi è Nelson Mandela?

Ragazzo 2: È stato un grande uomo, morto poco tempo fa, che si è battutto per tutta la vita per i diritti della popolazione di colore discriminata... in Sudafrica!
Educatore. Bravo! Mandela ha lottato perchè le persone non venissero discriminate e giudicate per il colore della pelle...Questo non riguarda solo il Sudafrica o le persone di colore, ma riguarda tutti noi ogni volta che giudichiamo e definiamo un’altra persona basandoci su un giudizio superficiale, senza guardare Chi è veramente.

Ragazzo 1: Sì, ma non è facile...a volte non si riesce a cambiare parere su chi proprio non sopporti!

Educatore: Questo è chiaro...è difficile relazionarsi con chi ci è antipatico per svariati motici. Ma è proprio questa la sfida... Potreste provare in questa settimana a parlare con qualcuno con cui non andiamo molto d’accordo... proviamoci e vediamo cosa succede!
Ragazzo 2: Oppure posso provare a far pace con qualcuno con cui ho litigato...

Educatore: Oppure possiamo provare a non alimentare noi il pregiudizio verso altre persone che certamente ne soffrirebbero, imparando a pensare prima di parlare…
Facciamoci guidare da Gesù che ha saputo abbattere le barriere di ogni pregiudizio per accogliere gli altri e creare relazioni vere e autentiche.
Impegno

Gli impegni suggeriti per questa settimana ci aiuteranno a lottare contro la tentazione che spesso abbiamo di giudicare gli altri senza invece provare ad accogliere, a fare noi per primi un passo verso l’altro.

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, ad andare oltre il pregiudizio

-quando in oratorio è più facile pensare male di qualcuno anzichè ascoltarlo...

-quando a scuola non aiuto una persona in difficoltà nello studio...

-quando nella mia squadra alimento il giudizio negativo su qualcuno dei miei compagni...
Preghiamo insieme

Signore Gesù,

siamo qui davanti a te con le nostre povertà, 

con il desiderio di essere ragazzi che sanno spendere la vita A TUTTO CAMPO

e andare incontro alle persone, ai compagni e agli amici che ci poni accanto.

Spesso però è più facile parlar male di qualcuno, credere a un giudizio negativo 

e talvolta persino alimentarlo...

Aiutaci a liberarci dai pregiudizi e a fare il primo passo

per accoglierti nelle persone che incontriamo. Amen

Canto: Se conoscessi il dono di Dio
Padre Nostro

N.B.: fra i canti della proposta A TUTTO CAMPO c’è uno dedicato alla Quaresima, si intitola «Liberi di amare» e si può ascoltare nel cd dell’anno oratoriano 2013-2014 (Traccia 4). Testo e partitura sono nella sezione «canti anno oratoriano» del nostro sito www.chiesadimilano.it/pgfom.
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